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                                         COMUNICATO AI LAVORATORI DELLA SALA OPERATIVA 

 
                           Il  pensiero unico ……………………………………….. 
 
Nella giornata di ieri si è svolto a Bologna il confronto con la Società in merito al trasferimento del DCO 
Firenze – Roma (DD) presso il Posto Centrale di Bologna. 
Desideriamo mantenere informati tempestivamente i lavoratori interessati perché li rappresentiamo e quindi 
con questo comunicato illustriamo quanto avvenuto con i commenti relativi. 
L’analisi è stata avviata il 14 luglio 2014, con diversi incontri tra le parti e sin dal primo momento l’unico 
argomento è stata l’indicazione da parte aziendale del numero di persone da impiegare senza alcuna 
valutazione di merito. 
Noi come Fast più volte abbiamo espresso la nostra posizione, ma la chiusura è stata totale ,come il silenzio e 
la sensibilità agli argomenti delle altre O.S. , umiliando così: lavoro, lavoratori e loro rappresentanti. 
 
Eppure il CCNL dice: 

Art. 1 
Relazioni industriali 

(Nuovo CCNL della Mobilità) 
 

1. Allo scopo di modernizzare il sistema di relazioni industriali e in linea con le dinamiche del processo di 
liberalizzazione in atto, le parti condividono il metodo partecipativo, connotato da sistematicità di 
analisi, confronto e verifica di temi di comune interesse, al quale riconoscono un ruolo fondamentale 
sia per il perseguimento degli obiettivi di crescita dei livelli di competitività, flessibilità, efficienza e 
produttività delle imprese, di miglioramento della qualità e affidabilità dei servizi erogati, sia per 
rafforzare e qualificare il coinvolgimento dei lavoratori, sia per incrementare i livelli di tutela e 
sicurezza del lavoro.  

2. Con tale rinnovato sistema relazionale, maggiormente funzionale anche alla composizione delle 
controversie collettive e alla prevenzione del conflitto si riafferma, nella distinzione dei ruoli, che le 
relazioni industriali rappresentano un valore ad ogni livello. Pertanto, le parti si impegnano a 
rispettare le norme dei CCNL dalle stesse sottoscritti e la loro coerente applicazione a livello 
aziendale, nonché ad evitare durante la vigenza degli stessi, azioni o rivendicazioni intese a modificare, 
integrare, innovare quanto ha formato oggetto di tali contratti.  

 
E inoltre il contratto aziendale dice: 

ART. 1 
SISTEMA DELLA PARTECIPAZIONE 

 
In applicazione di quanto stabilito al punto 3, lettera C), dell’art. 1 (Relazioni industriali) del CCNL 
Mobilità/Area AF, le parti assumono il metodo partecipativo come strumento necessario a rafforzare e 
meglio qualificare le relazioni tra le parti attraverso la partecipazione ed il coinvolgimento dei 
lavoratori. 

 
Come noterete ( vedi le parti in grassetto) il contratto, cioè quell’accordo che regola i rapporti fra i contraenti  
liberamente sottoscritto dalle parti, dice esplicitamente che si partecipa con analisi, confronto e verifica …. ed 
inoltre ci si impegna a rispettare quanto sottoscritto nel contratto. 
La rappresentanza FAST ha, sin dal primo momento, affrontato il confronto con senso di responsabilità 
(metodo partecipativo) ma “il pensiero unico forzato” ci ha totalmente impedito di approfondire diverse 
tematiche che sono collegate strettamente alla  prestazione lavorativa da svolgere. 
Questo nello spirito di quanto scritto nel contratto: “le parti assumono il metodo partecipativo come 
strumento………………….”. 
Argomenti come compiti, video terminali ,valutazione sullo stress correlato, formazione, situazione ambientale, 
part-time, ecc. sono stati respinti come se non fossero degni di trattazione, tuttavia sono sinonimo di buona 
organizzazione del lavoro. 
Eppure proprio l’amministratore delegato del gruppo ha ricordato che noi non trasportiamo bit o elettroni, ma 
persone e se lo facciamo bene, è principalmente dovuto al contributo di chi lavora, il quale deve essere messo 
in condizioni adeguate per adempire alle proprie funzioni. 

https://lineadiretta.gruppofs.it/irj/go/km/docs/Documenti/Il%20mio%20profilo/CCNL/CCNL_AF/5.a.htm#3C
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Sappiamo perfettamente che in democrazia si può essere d’accordo o no e pensiamo che quanti hanno 
condiviso il verbale d’accordo, che peraltro vi consigliamo di leggere perché parla di VOI, hanno avuto 
sicuramente buone ragioni per sottoscriverlo. 
Quello che stupisce è il non aver nemmeno ipotizzato di riservarsi una consultazione dei lavoratori  prima di 
siglare un accordo che condizionerà notevolmente la loro attività lavorativa, nonostante il mandato degli stessi 
lavoratori fosse di gran lunga diverso. 
Abbiamo anche evidenziato che non si capivano concretamente ruoli e compiti delle risorse, come ad es. il 
ruolo dei C.S. e che i carichi di lavoro non erano chiari. 
Inoltre non c’erano dati su Marzaglia, non c’era chiarezza sulla rilocata di Modena, sull’attivazione del nuovo 
settore AV della Stazione di Bologna. 
Abbiamo chiesto di avere un piano di formazione, cioè come si intendono preparare i lavoratori ai loro compiti. 
Vi sembrano richieste assurde o improprie? 
La conclusione è che un verbale ridotto e privo di analisi, valutazioni e soluzioni ad argomenti concreti è stato 
ricondotto ad una sola tabella, come uno scontrino fiscale del supermercato. 
Questo è accaduto sotto gli occhi di tutti i presenti. 
A cose fatte pensiamo rimanga un obbligo, che riteniamo sia dovuto, andare a relazionare ai lavoratori gli esiti 
dell’incontro. 
Occorre valutare se questo accordo risponde alle necessità di organizzare il lavoro pensando solo ai numeri 
od occorra renderlo funzionale e se anche chi lavora ha diritto ad esprimersi su tale soluzione, anche per 
valutare il valore della rappresentanza reale. 
Il FAST ha come suo primo compito la rappresentanza ed è convinto che le regole vanno rispettate perché 
sono il fondamento del vivere civile al di là delle situazioni specifiche. 
Le stesse devono essere un metodo di lavoro costruttivo e le valutazioni il motore dei cambiamenti. 
Se cosi non fosse si potrebbe pensare che si è imboccata una strada pericolosa che porta a situazioni che 
ricordano ben altri periodi storici dove il c’era.    

Il  pensiero unico ……………………………………….. 
e sappiamo come è finita; con disastri, sofferenze, ……………. 
Concludendo chiediamo che si apra un analisi vera e condivisa, nello spirito costruttivo dei patti contrattuali, e 
sempre nello stesso spirito si abbandonino atteggiamenti autoritari e prevaricatori. 
Non ci sono lavoratori senza azienda e aziende senza lavoratori. 
 
Tanto vi si doveva per democrazia e diritto di informazione. 
 
 
Bologna, 14 ottobre 2014 
 
Allegata posizione Fast-FerroVie e Rsu 13 e verbale di accordo Filt-Fit-Uilt-Ugl-Orsa e Rsu13 
 
 
 
  


